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Fatti e problemi del cinema 

I sindacati 
sollecitano 
la riforma 

dell'Ente 
Gestione 

Lo stato in cui si trova 
l'Ente Gestione Cinema è og
getto di una presa di posi
zione da parte dei sindaca
ti FILS CGIL e UILS, espres
sa in un comunicato con il 
quale si manifesta «viva 
preoccupazione » per il fatto 
che i 70 miliardi attribuiti 
all 'Ente Cinema dal DDL sul
la riconversione industriale 
possano essere utilizzati pri
ma ancora che si provveda 
alla ristrutturazione del grup
po. Se si verificasse ciò. so
stiene il comunicato, « rischie-
remmo di vedere vanificato 
ancora una volta un ennesi
mo intervento finanziario. 
rendendo vano il sacrificio 
richiesto alla collettività ». 

Data la situazione dell'En
te, ci si deve chiedere, affer
mano i sindacati, con quali 
criteri, con quali strumenti 
e per quali politiche verran
no utilizzate le somme che 
s tanno per essere messe a di
sposizione. E' quindi necessa
rio — prosegue il comunica
to — rivendicare pregiudi
zialmente una riforma demo
cratica del gruppo e accen
tuare l'azione di lotta per 
acquisire al sindacato nuovi 
poteri di intervento per 
« estendere sempre di più la 
democrazia nelle aziende. 
rompere la concezione accen
tratrice delle strut ture azien
dali, fare saltare i vari cen
tri di potere presenti sia al
l'interno del Luce sia dell'Ital-
noleg»io, ed imporre infine 
la socializzazione della ge
stione delle sale cinematogra
fiche programmate dall'Ital-
noleggio ». 

I sindacati ritengono quin
di « che vada avviato imme
diatamente il confronto con 
il ministro delle Partecipa
zioni statali sia per acquisire 
impegni concreti in ordine al
la riforma democratica del
l'Ente. sia per affrontare la 
grave situazione di gestione e 
organizzativa del gruppo e 
delle aziende ». 

II Ministero « dovrà rispon
dere inoltre — afterma il co
municato — del comporta
mento provocatorio e antide
mocratico assunto dall 'Ente 
e dall 'Istituto Luce, che da 
più di un mese continuano 
a negare il diritto per le 
istanze sindacali di discutere 
sull'organizzazione del lavoro. 
sulla s t rut tura aziendale e sui 
modi di realizzazione dei pro
dotti ». 

La nota della FILS CGIL e 
della UILS. dopo avere ricor
dato che, in occasione della 
presentazione della relazione 
al bilancio delle Partecipa
zioni Statali, l'on. Basaglia 
affermava tra l'altro che gli 
amministratori delle aziende 
pubbliche « dovranno cumu
lare doti di professionalità e 
di integrità a doti di sensibi
lità politica », conclude riba
dendo che un dirigente il 
quale costringe i lavoratori 
«d aprire un conflitto per 
cui si s tanno sconvolgendo 
tutt i i rapporti all ' interno 
dell'azienda L u e non dimo
stra di essere in possesso del
le doti di sensibilità politica 
richieste per l'assunzione di j 
responsabilità pubbliche. 

È enigmatico il 
ministro sul CSC 

Una evasiva lettera all'» Unità » e nessuna rispo
sta ad una interrogazione comunista alla Camera 
Antoniozzi passa la palla al ministro del Tesoro 

A Cuba avrà 
un seguito 

la Settimana 
del film 
italiano 

Al Regio di Parma 

Un « Bocca negra » 
ricco di accenti 

L'autentica novità di questo spettacolo è la pre
senza sul podio del giovanissimo Riccardo Chailly 

È tornato «Masaniello» 

STUDIO 
2 A 

I M « w * V i « A . G o t U l (Alerete) 
T * I « ( M » 2 I 2 2 M S - 2 « M 1 7 « 

Vendesi 
MILANO 

1 locale cucina, abitabile. Via 
Rinuccini 4 . 5 0 0 . 0 0 0 0 

2 locali più servizi. Corso Lo
di 8 . 5 0 0 . 0 0 0 

2 locali più servili . Vis For
ze Armale 9 0 0 0 . 0 0 0 

2 locali più servizi L IBERI , 
V ia Teodosio 2 0 0 0 0 0 0 0 

3 locali più servizi L I B E R I . 
Via Salomone 2 2 . 0 0 0 0 0 0 

S locali doppi servizi più ter
razzo e Box L IBERI N U O V I 
Zona Famjgosta 

COLOGNO MONZESE 
2 locali più servizi. Via Bolza

no 4 . 0 0 0 0 0 0 
2 locali cucina abitabile. V i * 

Michelangelo 9 . 0 0 0 0 0 0 
2 locali cucina abitsb.te. V i * 

Merano 12 0 0 0 0 0 0 
2 locali cucina abitabile. Vis 

Piemonte 1 2 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 locali cucina abitabile LIBE

RI Via Galvani 2 5 . 0 0 0 . 0 0 0 

SEGRATE 
2 locali cucina abitati.le. Via 

Roma 1 7 . 5 0 0 . 0 0 0 
2 locali cucina «bitaaile LIBE

R I V ia Roma 2 2 0 0 0 . 0 0 0 
3 locali cucina abitabile. Via 

Roma 2 6 . 0 0 0 . 0 0 0 
3 locali cucina abitabile LIBE

RI Via Roma 2 9 . 5 0 0 0 0 0 

BRESSO 
3 locali cucina abitabile p :ù 

terrrazzo mq. 1 2 0 . Via Ve
neto 3S 0 0 0 0 0 0 

4 locali cucina abitabile più 
terrazzo mq. 1 2 0 Via Ve
neto 3 3 . 0 0 0 . 0 0 0 

PIOLTELLO 
2 locali cucina abitabile LIBE

R I , recente costruzione. 
13 5 0 0 0 0 0 

CARUGATE 
4 locali più servizi e Box 

L I B E R I . Via Mirabello 
3 3 0 0 0 . 0 0 0 

CORSICO 
2 locali più servizi recente 

costruzione. Via I V Novem
bre 6 0 0 0 . 0 0 0 

BARANZATE 
Laboratorio o Utticl L IBERO 

mq 2 0 0 , Via Gradisca 
3 5 . 0 0 0 0 0 0 

APPIANO GENTILE 
(Como) 
3 locali cucina abitabile • Boi 

L IBERI 2 3 0 0 0 0 0 0 

ELLO (Lecco) 
Vicinanze Lago di O t t o n o 2 

3-4 locali più servizi L IBERI 
• d A U T O N O M I tutti i con 
fort 

Sette sett imane or sono, al
cuni parlamentari comunisti 
inoltravano al ministro del 
Turismo e dello Spettacolo 
una interpellanza per sapere 
quale sorte sia s ta ta riserva
ta alla riforma statutar ia del 
Centro sperimentale di cine
matografia e per chiedere se 
si intendeva dare corso all'at
tività accademica. L'onorevole 
Antoniozzi. secondo una pessi
ma abitudine cui in Italia 
spesso il governo non si sot
trae, ha fatto orecchie da 
mercante, costringendoci a 
chiamarlo in causa dalle pa
gine dell'Unità, il tre dicem
bre scorso. Circostanza piut
tosto strana, il ministro an
cora oggi non ha risposto nel
la sede naturale ai deputati 
che lo avevano interpellato. 
ma ha spedito al nostro gior
nale — a titolo di chiarimen
to — una lettera che pubbli
chiamo integralmente. «In ri-
ferimento alle note pubblica
te daH'Unità — vi si legge — 
preciso quanto segue. 

« La deliberazione adottata 
dal Commissario straordina
rio del Centro per il varo del 
nuovo statuto, redatto secon
do le indicazioni di un appo
sito Comitato di studio, ven
ne immediatamente trasmes
sa. dopo l'esame da parte del
la Commissione centrale per 
la cinematografia, al Consi
glio di Stato per il parere ri
chiesto dalla legge. 

« Poiché, peraltro, il pre
detto parere è subordinato al
l'approvazione dello statuto 
anche da parte del ministe
ro del Tesoro, questa Ammi
nistrazione richiese a quella 
finanziaria il suo avviso sul
le norme statutarie predispo
ste dal Centro. 

« II ministero del Tesoro 
formulò una serie dì osserva
zioni e di rilievi che furono 
prontamente portati a cono
scenza del Commissario stra
ordinario. 

« Dopo approfondito esame 
e vari incontri, anche a ca
rattere informate, sono sta
te concordate modifiche ad 
alcune disposizioni dello sta
tuto in conformità ai rilievi 
del ministero del Tesoro. 

« Il Centro dovrà conscguen
temente inoltrare una nuova 
deliberazione che sarà tra
smessa al ministero del Te
soro per le sue conclusive 
determinazioni a seguito del
le quali il Consiglio di Stato 
dovrà esprimere il proprio 
parere. 

« L'iter, quindi, di approva
zione del nuovo statuto del 
Centro ha subito ritardi non 
per il disinteresse o per re
more frapposte da questa 
Amministrazione, ina soltan
to per il conseguimento di 
intese e di accordi sulla for
mulazione definitiva del te
sto da sottoporre all'esame 
del Consiglio di Stalo. 

« Nelle more, peraltro, del 
procedimento amministrati
vo questo ministero ha con
sentito che fossero baìiditi ì 
concorsi per l'ammissione 
alle diverse specializzazioni. 
dando concreta attuazione. 
nei limiti della compatibilità 
con le disposizioni vigenti, al
la ìiuova disciplina ancor 
prima che essa riceva il cri
sma della ufficialità. Cordia
li saluti. Dario Antoniozzi». 

Dunque, l'onorevole Anto
niozzi. per la mancata appro
vazione della riforma statu
taria del Centro sperimenta
le, declina ogni responsabili
tà da parte del suo dicastero 
e passa la palla al ministero 
del Tesoro. Ammettiamo pu
re che le faccende siano an
date come le descrive il mi
nistro. ma intanto avremmo 
gradito una maggior precisio
ne nei particolari della re
plica. Egli parla di rilievi for
mulati "dal ministero del Te
soro. ma non specifica a quo-
le proposito sono stati mos
si. Poniamo il caso che si 
t rat t i di appunti relativi alia 
democratizzazione e ai poteri 
del Consiglio di amministra
zione del Centro sperimenta
le di cinematografia. Se così 
fosse — perché escluderlo? 
— sarebbe certamente una 
questione di un eerto rilievo. 
tanto importante e delicata 
da interessare tut te le forze 
politiche, sindacali e cultura
li che hanno lavorato per la 
riforma del Centro. Ma jì mi
nistro sorvola, non spiega e 
non delucida, si esprime in 
cifra e per eniami. continua 
a nicchiare. Né l'onorevole 
Antoniozzi ci aiuta a com
prendere per quale tortuo
sa procedura, una proposta 
di riforma statutaria, che ha 
avuto il consenso della Com
missione centrale della cine
matografia nell'ottobre del 
1975. sia ancora in alto mare 
alla fine de! 1976. D'accordo. 
il ministero del Tesoro ci ha 
me»**» lo zampino, ma se il 
ministro ci fornisse qualche 
data e qualche numero di 
protocollo, avremmo un":d?a 
più orecisa del funzionamen
to della macchina ammini
strativa italiana e lui stesso 
si renderebbe conto che la 
sopravvivenra di metodi, de
gni della burocrazia zarista. 
e i! primo nvale da combat
tere e che non si combatte 
abbastanza o affatto. Chec
ché ne dica nella sua lettera 
a questo riguardo, anche il 
ministro dello Spettaco'o 
c'entra, eccome, nonostante 
la sua riluttanza ad essere 
preciso. 

A noi risulta che solo quat
tro mesi or sono, gli uffici 
della Ferrateli a. ripetutamen-

j te sollecitati, hanno informa-
I to il Centro sperimentale cir-
j ca le obiezioni cui si riferi

sce il ministro: roba dell'al-
' tro ieri, almeno a conformar-
j si ai ritmi di lumaca de; nr> 
; stri ministeri. Ma il bello, in 
! questa storia deprimente e 
I penosa, è che. dopo aver la-
j sciato accumulare ritardi su 

ritardi e lentezze su lentezze. 

della riforma bocciata sul 
commissario straordinario del 
Centro, il quale finisce per 
apparire, insieme con i suoi 
collaboratori, il principale 
colpevole di tutti i rinvìi e 
dell'assurda situazione deter
minatasi. 

L'onorevole Antoniozzi non 
afferma forse che gli incar
tamenti sono tornati al Cen
tro e dovranno essere trasmes
si nuovamente al ministero 
del Turismo e dello Spetta
colo per riprendere il medesi
mo itinerario già percorso 
verso il ministero del Tesoro. 
il Consiglio di Stato e. più 
tardi, se Dio vuole, il Consi
glio dei ministri e la Presiden
za della Repubblica? E. dun
que, con chi prendersela se 
non con gli attuali e provvi
sori gestori del Centro che 
tardano a stendere nero su 
bianco non si capisce bene 
che cosa: se alcuni emenda
menti «1 progetto di riforma 
statutaria, reclamati dal mi
nistero del Tesoro e condivi
si dal ministero dello Spetta
colo oppure altri correttivi di 
cui i commissari — ma guar
da com'è combinata la vita — 
non avevano avvertito alcun 
bisogno, dal momento che si 
enino riconosciuti nell'ipotesi 
riformatrice poi arenatasi. A 
essere franchi, si ha la sen
sazione che i ministeri vigi
lanti le castagne desiderino 
farle togliere dal fuoco a co
loro i quali, in questa vicen
da, si sono comportati con 
profonda coscienza civile. E 
che il ministro, indulgendo 
ad una tipica pratica demo
cristiana, oltre a ribattere 
collezionando vaghezze e im
precisioni. non si preoccupi 
né del tempo perduto, né del 
tempo che si rischia ancora 
di perdere. 

m. ar. 

«Attila» di Verdi 
in scena in Estonia 

TALLIN. 27 
Il cantante estone Matti 

Palma, tornato a Tallin dopo 
una lunga permanenza al 
Teatro alla Scala di Milano. 
interpreterà la parte di Attila 
nell'opera omonima di Verdi. 

L'Attila è rappresentato per 
la prima volta in Unione So
vietica e sarà cantato in ita
liano. 

E' morta l'attrice 
Karin Ekelund 

STOCCOLMA. 27 
L'attrice svedese Karin Eke

lund, molto popolare nel ci
nema e nel teatro del suo 
paese tra gli anni Trenta e 
Quaranta , è morta nella sua 
casa dopo lunga malatt ia. 

Tra il 1933 e il HH7. la Eke
lund interpretò ventotto film 
e dovette interrompere la sua 
carriera per un tumore alla 
gola. Il suo ultimo film è 
de! 1955. 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA. 27 

« E' s ta ta un'esperienza me-
ra\ igliosa, indimenticabile », 
ci ha dichiarato Claudia Car
dinale al termine di una set
timana di soggiorno a Cuba 
in occasione della Settimana 
del cinema italiano. La nostra 
delegazione, com'è noto, era 
formata, oltre che dalla Car
dinale, dal regista Pasquale 
Squitieri, dallo sceneggiatore 
Sergio Amidei, dal presiden
te della Unitalia Film Alberto 
Fioretti e dal critico cinema
tografico del Messaggero, Gu
glielmo Biraghi. 

Il successo dell'iniziativa è 
stato enorme: davanti ai no
ve cinematografi di prima vi
sione dell'Avana e a quelli di 
Santiago di Cuba le code per 
vedere Amarcord, C'eravamo 
tanto amati, 1 guappi. Delitto 
d'amore. Libera amore mio, 
Divina creatura sono state 
incredibili. E molto grande è 
stato il rilievo dato dalla cri
tica. dalla s tampa e dalle au
torità cubane all'iniziativa, 
che rientra nell'accordo cul
turale tra Italia e Cuba Un 
primavera è previste una set
t imana del cinema cubano in 
Italia) 

« Sono rimasta par! icolar-
mente colpita dalla battaglia 
per la piena uguaglianza del
le donne ». ha detto ancora 
Claudia Cardinale, che ha 
avuto anche un lungo incon
tro con le dirigenti della Fe
derazione delle donne cubane. 
« Seguo con interesse i pro
blemi e le lotte delle donne 
nel nostro paese ed ho ap
prezzato i successi qui otte
nuti nel campo del lavoro, 
dell'istruzione, dell'emancipa
zione femminile, soprattutto 
perché si scontrano con pre
giudizi duri a morire ». 

Al termine della Settimana. 
il ministero della Cultura di 
Cuba ha diffuso un comuni
cato nel quale afferma che 
« tenendo conto dell'interesse 
suscitato in Cuba dalla Set
t imana del cinema italiano, è 
s tato deciso di mostrare al 
pubblico altri sette film, nelle 
prossime settimane, in nove 
cinema dell'Avana. L'interes
se suscitato nel pubblico — 
conclude il comunicato — por
terà probabilmente all'acqui
sto di nuovi film e all'aumen
to dell'interscambio tra le due 
cinematografie ». 

Dal nostro inviato 
PARMA. 27 

Nella serata di Santo Ste
fano, secondo una tradizione 
ormai consolidata, il Regio 
ha inaugurato la sua stagio
ne in collegamento con la 
ATER (l'Associazione dei tea
tri emiliani). Opera d'aper
tura il Simon Boccanegra di 
Giuseppe Verdi, che sembra 
tagliato su misura per una 
scena come quella parmense, 
dove la tradizione del melo
dramma è ancora in auge. 
Qui, tra esplosioni vocali e 
culatelli affettati nel retro
palco durante gli intervalli, 
la « prima » è ancora un av
venimento cittadino a mezza 
via tra festa popolare e mon
dana. tra cultura e accade
mia. Proprio come il Sitnonc 
dove vecchio e nuovo, affre-

vamo apprezzato in questi 
anni le prime prove (dal Set
tecento a un Werther crepu
scolare), ha confermato di 
possedere una autentica na
tura musicale. 

Quanto all'allestimento, es
so deriva dal Théàtre de la 
Monnaie di Bruxelles che l'ha 
affittato all'ATER a prezzi as
sai inferiori a quelli pratica
ti dai nostri enti lirici. Un 
altro paradosso della situa
zione musicale italiana. Non 
staremo quindi ad arricciare 
il naso di fronte al turgore 
delle scene e del costumi di 
Thierry Bosquet in cui si in
seriscono naturalmente le 
esagitazioni della regia di 
Beppe De Tommasi. 

Si era temuto alla vigilia j 
che l'inaugurazione della sta
gione lirica fosse turbata da | 
manifestazioni di protesta 

sco storico e indagine psico- I n v e c e a l c U n j g r u p p ì d i g i o . 

NELLA 
Cardinale 

Giorgio Oldrini 
FOTO: Claudia 

logica si sovrappongono nella 
più macchinosa tra le costru
zioni verdiane. 

Più si ascolta quest'opera 
e più la sua assurdità sba
lordisce. Basti pensare che la 
candida Amelia che è la ni
pote del Fieschi e la figlia 
del Boccanegra (ma loro due 
lo ignorano) vive in casa del 
nonno che la crede una tro-
vatella (e la fa passare per 
una Grimaldi), mentre i ben
pensanti accusano il padre 
di a t tentare alla sua virtù. 

Ma questo è poco in con
fronto alla confusione degli 
stili musicali. Nel 1857, quan
do Verdi presenta la prima 
versione della storia del Do
ge genovese, non ha ancora 
deciso se essere se stesso o 
Meyerbeer. Nel 1881. quando 
rielabora il tutto coll'aiuto 
letterario di Boito. aggiun
ge una scena, quella del tro
no e della rivolta, general
mente celebrata per la gran
diosa struttura, in realtà la 
più meyerbeeriana di tutte 
per il patriottismo divenuto 
retorico. 

Eppure, tra tante contrad
dizioni, l'opera regge grazie 
alla potenza con cui sono 
scolpiti i due protagonisti. 
Boccanegra e il Fieschi. di
visi dalla politica e dagii af
fetti familiari, ma uniti nella 
tragica solitudine dei poten
ti 

Lo si è constatato anche a 
Parma dove Renato Bruson 
ha ricreato, con eccezionale 
forza, l'angosciata figura del 
CorsaroDoge. Il personaggio. 
scolpito con grande nobiltà 
vocale e scenica, è a p p a g o in 
tut ta la sua grandezza accan
to allo Jacopo Fiesco del bas
so bulgaro Stefan Elenkov, 
forse non cosi profondo come 
s'usa, ma stilisticamente inec
cepibile. Giuliana Trombin e 
Nunzio Todisco (Amelia e 
Gabriele) sono invece una 
coppia giovane e in via di 
maturazione: lei più raffina
ta e abile nella tecnica del 
canto, lui un po' incline a 
forzare le emissioni, ma am
bedue generosamente ed ef
ficacemente impegnati. Gior
gio Lormi, fosco e robusto 
Paolo, Giovanni Foiani. Ma
rio Carlin e Gabriella Onesti 
completano la buona compa
gnia. E non va dimenticato 
il coro, istruito da Edgardo 
Egaddi. 

Nel settore musicale, tut
tavia. l'autentica novità era 
la presenza del giovane Ric
cardo Chailly sul podio. Il 

j giovane direttore, di cui ave-

vani si sono limitati a distri- i 
buire volantini con i quali 
si protestava contro i «640 i 
milioni su 670 del bilancio I 
dell'Assessorato destinati al
l'opera lirica ». j 

Rubens Tedeschi t 

E' tornato a Roma il « Masaniello » di Porla e Pugliese. Lo spettacolo si replica da 
ieri sera al Teatro Tenda in Viale Tiziano: ne sono protagonisti, tra gli altri, ^Mariano 
Rigillo, Lina Sastri (a destra nella folo), Mariateresa Bax, Franco Alpestre, Lombardo 
Fornnra, Giovanni Poggiali; le musiche sono di Roberto De Simone, le scene e i costumi 
di Bruno Garofalo. Al termine di questo ciclo di rappresentazioni il Teatro Libero proporrà 
« Don Chisciotte » di Bulgakov. 

le prime 
Teatro 

Crudele 
intromissione 

Nella dimora di due coniu
gi assai benestanti, Cristina 
e Axel, s'introducono via via 
varie persone: uno studente, 
Sigmund, che afferma di a-
vere risposto a una offerta di 
impiego del padrone di casa; 
due detective privati e una 
donna poliziotto, in concor
renza fra loro nelle indagini 
su un delitto che sarebbe sta
to commesso nei paraggi. Si 
aggiungano la figlia di Cri
st ina ed Axel. e il marito di 
lei, il taciturno Lafcadio. Si 
aggiungano un compito mag
giordomo e. di passaggio, un 
ragazzo che porta fiori. E 
avremo il quadro umano di 
questa « pochade allegorica » 
di Bruno Cagli, che si rap- i 
presenta al Sangenesio, per 
la regia di Fernando Balestra. 

Il crimine del quale si par
la non lo conosceremo mai; 
ma. alla fine, vedremo cade-
re fulminati, da tiri di pisto- | 
la che balordamente s'incro- | 
ciano, quasi tut t i i personag
gi. Morti per burla, alla cui 
ironica fatalità si sottrae Cri
stina, che un proclamato, 
sensuale vitalismo sembra tu
telare dalle insidie della so
cietà. radicandola, piuttosto 
su! terreno della natura. Per 
il resto, la torpida rozzezza 
d'un Lafcadio e l'imbelle in
telligenza d'un Sigmund (che 
dice: « Io non modifico la 
realtà. La interpreto sem
mai») si eguagliano, o si an
nullano a vicenda. 

Sofisticata satira della mo
rale. del costume, del senti
mento borghesi. Crudele in
tromissione (a parte certi de
biti più esterni nei confronti 
del teatro dell'assurdo) ci ha 
ricordato, curiosamente, e sta
bilite le necessarie proporzio
ni. il Bunuel dell'Angelo stcr- J 
minatore o il Bergman delle 
commedie cinematografiche 
(Sorrisi di una notte d'estate. 
ecc.). Attivo anche come criti
co musicale l'autore fa cenno 
peraltro, in una sua nota, alle 
s t rut ture deU'Opera italiana 
del primo Ottocento, ma di 
tale indicazione il regista <e 
lo scenografo. Renato Bale
s tra) tengono poco conto, in- I 
cimando piuttosto ai modi del ] 
vaudeville. , 

Rarefatto e letterario, il te- | 
sto ha riscontro in uno spet
tacolo non privo di eleganza, j 
il quale si affida all'impegno, i 

I sempre volonteroso, talora ef j 
ficace. di at tori tra cui si 
possono citare i giovani Bar- I 
bara Salvati. Claudio Senni. ; 
Susanna Marcomeni. Fioren- . 
za Rossetto, nonché Guido ' 
Cemiziia. La colonna sonora. 
a cura di Mauro Macedonio. 

i si basa, se non erriamo, sul-
I le danze d:M Fau*t di Gounod. 

sia utilizzate da Cobe'.li p?r 
la dannunziana Figlia di Io 
rio. Applausi, e repliche in 
corso. 

gio e Valeria Monconi, re
gia di un Anonimo, forse còl
to da vergogna al momento 
di porre la firma sotto (me
sto lavoretto alimentare. 

Luigi Ma^ni ha diretto // 
cavalluccio svedese: dove l'ar
rivo d'una fresca ragazza 
scandinava, fuggevole ospite 
nei pieno dell'estate, mette 
in crisi un rispettabile archi
tetto di mezza età. rivelando
gli qualcosa su se stesso, ma 
anche sulla giovane figlia e 
sulla moglie, da lui troppo 
schematicamente incasellate 
in una tarda visione perbeni
stica. Il sicuro mestiere di 
Nino M.mlredi non basta u 
sorreggere il piccolo apologo, 
che ha non sappiamo se trop
po o poco spazio per svilup
parsi m misura adeguata. 

Certamente stiracchiato è 
lo spunto deir.4scr?iAore di 
Luigi Comencini: che vede. 
per un guasto all 'apparecchio 
di cui al titolo, l.i forzata. 
imbarazzante convivenza di 
molte ore fra un prete (Al
berto Sordi) e una ragazza 
moderna, ma non troppo (Ste
fania Sandrelh). Qualsiasi 
cosa immaginiate, potrebbe 
andare bene, anzi meglio di 

» quelle che costituiscono la 
trama di questa lunga, tedio 
sa barzelletta (la caricatura 
dell'eloquio ecclesiastico. Sor
di ce l'aveva già fornita, gu
stosamente. in Ladro lui la
dra lei, parecchio tempo fa». 

Tutto qui. Con tanti auguri 
al cinema italiano, perché 
il 1977. anche attraverso un 
serio, profondo ripensamento 
autocritico, sia per esso dav
vero un anno nuovo. 

rasi m 

controcanale 

ag. sa. 

E la notte si 
tinse di sangue 
Al cinema 

più di moda 
vanno sempre 
ciarlatani. Tra 

CADUTA LIBERA — Chi. 
come noi, uvevu aiuto l'im
pressione, come sottolineam
mo la scorsa settimana, clic 
Onda libera rappresentasse 
un significativo, magari di
scutibile e tuttavia valido, 
momento di « rottura » dei 
tradizionali schemi di realiz
zazione dei programmi radio
televisivi condotti di « intrat
tenimento », ha probabilmen
te provato una certa delusio
ne dopo aver assistito, dome
nica sera, alla seconda pun
tata. 

La delusione, almeno per 
noi. non derivava solo da! fiac

co andamento di questa se
conda tornata del program
ma, di contro alla scoppiet
tante, fino al goliardico, vita
lità della prima, né solo dall' 
inconsistenza di un copione, 
che infatti non c'era (tranne 
un solo incisivo monologo del 
sempre bravo — e questa ro/-
tu purtroppo sprecato — Be
nigni: quello della parola che 
diventa parola «sporca» quan
do a dirla è qualcuno «spor
co »), e neppure dall'appros
simativa regia di Giuseppe 
Recchia giustificabile (forse) 
qualora si fosse trattato di 
un programma prodotto dai 
dilettanti dopolavoristici e 
non da chi pretende di speri
mentare modi nuovi di pro
duzione. 

Certo, c'era tutto questo che 
irrimediabilmente pesava sul 
merito del programma; ma 
soprattutto pesava, sul meto
do questa volta, il quasi com
pleto abbandono degli assun
ti di partenza efie pure erano 
alla base di Onda Libera-
Televacca e che. in parte, 
erano affiorati nella puntata 
introduttiva. 

A noi pare, infatti, che gli 
que.iti. c'è chi offre «ben no i autori (Giuseppe Bertolucci, 
v in ta minuti di terrore», co- Umberto Simonetta e gli stes-
me il regis: » canadese fran
cofono Denis Héroux. auto
re di E la notte si tinse di 
sannite. Difatti, senza tanti 
prò imboli, lo schermo viene 
imbrattato di salse vermiglie 
non appena compare sulla 
scena (siamo in una inipro-

I bah.le metropoli statunitense. 
I ricostruita in chissà quale 

f a irò di posa canadese, fran
cese o addirittura italiano» 

1 un trovane reduce della guer-
| r i ne! Vietnam, tornato a ca-
. s.i malconcio ir.u.->to in tem-
! p.) per scoprire sua moni.e-
' amante di un commilitone 
! p.ù fortunato di lui. Ut fol-
; > rabb.a che il protagonista 
| ha in corpo idroira a part?. 
• secondo un'abitudine contrat-
! M ::i tr.ncea» lo rende un 
' pote.iziale ord.jno. Héroux lo 
I fa esplodere, con raecaprir-
1 e.ante e rozzo compiacimento. 
j ne'.'.'ormai « classico » coileeio 
j femminile, o-.e ]'*:< militare 
j .«-, r?<-d per sete di .-oidi e di 
t vendetta. Non .staremo a con-
I tare i cadaveri, né ci preme 
• d«-.>:-rivere le atroci prat.ehe 

gii 
si Benigni e Recchia). dopo 
essere partiti dall'idea, sugge
stiva. di sperimentare un ti
po nuovo dì satira che col
pisse ti vecchio modo di «fa
re televisione» della RAI-TV. 
mettendone in luce le contrad
dizioni, le ipocrisie, le arro- \ 

ganti forme di organizzazione 
del consenso, si siano poi 
lasciati andare, al momento 
di rendere esecutiva queir 
idea, al momento cioè di sten
dere i testi, ad un pressappo
chismo polemico e « incazza
to » che ha perduto ogni 
carica eversiva e corrosiva per 
far posto all'invettiva. In tal 
moilo il bersaglio non viene 
neppure sfiorato e il pro
dotto arreca addirittura be 
neficio all'obbiettivo che si 
voleva colpire: la RAI-TV e 
i suoi tradizionali modi di 
produzione che vengono esal
tati. purtroppo^ dull'cspeii-
mento che la Rai stessa ha 
voluto e incoraggiato. 

Tali difetti di imposlazio 
ne erano evidenti in questa 
seconda puntata: in essa si 
recuperavano stancamente, e 
senza la verve del debutto. 
i medesimi temi e gli stessi 
schemi della prima puntata. 
Nella quale era pur eviden
te lo sforzo di dar corpo all' 
idea di partenza, di cut dice
vamo. che avrebbe richiesto. 
pero, un coerente sviluppo, 
un approfondimento analiti
co, un arricchimento, con in
venzioni non spettacolari ma 
ideologiche, della miscela a 
base di acido solforico che 
scorre nelle vene del doni 
Mario, il personaggio cui da 
vita Benigni. Indubbiamente 
il taglio dello sketch del pre
te Giordano Fascione. che al 
programma è stato imposto. 
Iia ulteriormente nuociuto al
la sua resa, ma, allo stesso 
tempo, pur essendo convinti, 
in via di principio, della inam
missibilità di tali interventi 
(tn questo caso se yc è. as
sunto la piena responsabilità 
lo stesso direttore della Rete 
2. Massimo Fichcra), e diffi
cile credere che Onda Libera 
si sarebbe giovata dei mono
loghi tagliati a! punto di 
rovesciare i risultati e da non 
far rimpiangere che. si sia 
malamente sprecata — con 
la seconda puntata — una 
buona idea. 

f. I. 

programmi 

j omicide, per.hè l i psicologia ag. sa. 

Cinema 

Quelle strane 
occasioni 

Ancora un film a ep tod i : 
tre per l'esattezza, riunii: a 
fatica sotto una vaga mte.-to 

I zione. In Italian supe^vìin, 
I un p3vero emigrato nostrano. | ma nel sangue facendo sem 
! venditore di castagnaccio ad j orare posticce e r.dicole '.e 

annega qui ne..a ga.itrono-
! rn.a v.imD.resca. 
| Sull'onda delle più re.-en'.: 
• tendenze del c:nema USA di 
I sene B mia a ne he di quello i 
i d. =-T.e A. dopo Taxi driver i. i 
; D-nis Héroux ha concep.*o 
ì questo film con la volontà d. 
j d scriver"' senza garbo la 
| v.o.en7i e : suo. moventi so- ì 
! e al. e ps.chir-.. Invece, il gir- J 
| bo c'è. anrh-e .«•<• e asservito i 
! ,ÌZ'.. orron. * tutto s: cor.su 

Amsterdam, trova per caso 
lauto impiego in un sexv-
show spinto ai limiti estremi 
del realismo. La moglie, ge
losa e insoddisfatta, ottiene 
d. fargli da partner, finendo 
per sost.tuir 'o come attrazio
ne. Interpreti Paolo Villag-

mt .va/ t .an . . L'.nterprete è 
un pur tuttavia sens.b.'.e Mi-
thieu Camere , mentre Iy:on3 
ra Fan., Caro'. Laure e altre i 
fan riti Ile 5eir.br.ano carne da j 
macello. 

d. g. 

il ministro scarica il fardello i 

FANO MENCACCINI VITTORIO via Garibaldi 61, te! 0721-84727 

IESI SIGNOROTTI MARIO c.so Matteotti 48, tei 0731-2-',03 

MACERATA GAIASSI GIULIO via De Vico 7, te!. 0733 49656 

MARZOCCADIS. PELLEGRINI MAURO via Garibaldi 2, tei 071-69036 

in breve 
Basehart nell'isola del dottor Moreau 

HOLLYWOOD. 27 
L'attore Richard Baseharl a-.:A una parte nella nuova 

\ers:one cinematografica del cia.-vS.co d. Herbert Geor*e 
Wells The island of Dr. Moreau. 

D.rigerA il film l'ex attore Don Taylor cor Buri Lan-
caster nei panni del dottor More tu e Michael York in 
quelli d: Edward Parker. 

Nella prima versione del film, int.to.ato I-'.and ot lost 
souls («L'isola delle anime perdute»» d. Eric C Kenton 
e realizzato nel 1932, Charles Lauehton al suo e.-.ordio nel 
cinema americano, interpretò l» parte d:'Lanca-ter e H.chard 
Arici quella di York. 

TV primo 
12 .30 A R G O M E N T I 

« D e l i o lo schermo » 
13 .00 F ILO D I R E T T O 
13 .30 T E L E G I O R N A L E 
17 ,00 P R O G R A M M A PER I 

P I Ù ' P ICCIN I 
17 .30 LA T V DEI R A G A Z Z I 

» D J ; ann: &. vacanza • . 
scita cplsod.o da! ro-
rr.3r.zo d. G i j l o Vtrr.e -
« La c.'Aìit .a dr l 3 
se er.zì * 

18 .15 A R G O M E N T I 
« Do?» tAiV.t$-.a » 

18 .45 J A Z Z B U M 
1 Jshnr.y G".f! 1 « 
Cna.-i.e Mariano 1 

19 .30 I O E I M I E I TRE F I G L I 
19 .45 A L M A N A C C O DEL 

G I O R N O DOPO 
2 0 . 0 0 T E L E G I O R N A L E 
2 0 . 4 5 CONFERENZA-STAMPA 

D I A N D R E O T T I 
2 1 . 4 5 U N A V I T A I N GIOCO 

2 3 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 3 , 1 5 OGGI AL P A R L A M E N T O 

TV secondo 
1 2 . 3 0 V E D O . SENTO. PARLO 
1 3 . 0 0 TELEGIORNALE 
1 3 . 3 0 EDUCAZIONE E RE

G I O N I 
1 4 . 0 0 SPERIMENTALE L O M 

B A R D I A 
1 7 . 0 0 C A R O V A N A 

Te.eM-n cs- VJz-1 B;.-.d 
1 8 . 0 0 POLITECNICO 
1 8 . 3 0 TELEGIORNALE 
1 8 . 4 5 CONTI D IFF IC IL I 
1 9 . 4 5 TELEGIORNALE 
2 0 , 4 5 I TRE M O S C H E T T I E R I 

S ; s - ; ^ v : ' } Zs.'.i s;»-

P ; : 3 e L J : 1 Poli 
2 1 . 0 0 CARO PAPA' 
2 1 . 3 0 T G 2 DOSSIER 
2 2 . 3 0 N I J I N S K I . V I T A E M I 

TO D I U N G R A N D E 
D A N Z A T O R E 

2 3 . 0 0 TELEGIORNALE 

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O - O-e- 7 
8 . 10. 12. 13 . 14. 15. 16 17' 
19. 2 1 . 2 3 . 6: STinsrie. ' sla^ 
m i . i * ; 7 .30 Labaro flash- 9-
Voi *d :o. 10: Csnrr3/ ' ; :e : 

1 1 : La tra . « ; j . 12 .10 Per eh! 
tusna la cj.-npana. 12 .45: Qjf.-
the M r o l i al g.orno; 13 30-
Ident.k.r: 15 .35: Pr.mo N P: 
18 .30 . A - 3 M ngo d j » parole e 
due canio: 19 .30 : G'ochi per 
i c-eccho; 2 0 . 3 5 . Ikebana: 2 1 : 
Njstrcteca d. Rad ojr-.o; 2 2 . 3 5 : 
M J S clst; : a : » V d 093 : 2 3 , 1 5 : 
Bjar-.anstte d3 ia Dama à\ 
CJ3- . 

Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O - Ore: 6 30 
7 .30. 8 .30 . 9 .30 . 10. 11 .30 . 
12 .30 . 13 .30 . 15 .30 . 16 .30 . 
18 .30 . 19 .30 . 2 2 . 2 0 ; 6: Uà 
altra g'sr.-o; 8.45- GÌ: «Ose»-» 
de.la c n j a - i e : 9 .32 : Nel .mon
da it.'.i m :!e e u i a nstte; 
10 .12 . S i 'a F; 1 1 . 3 2 : Le .nter-

v s!c : - r . 33ssb ! ; 12.45- i: d -
scom'eo: 13 .40 : R3-.a-.12; 15: 
T . t ; 15 .45 O-ii R a d o 2 ; 
17 .55 Per , 0 : c ; i st.!c; 18 .33 : 
Rad od scateca; 19.50: Sjper-
sori'c: 2 1 . 4 0 . R'2sco.?and3 V / a -
ter G ese r.3; 2 2 . 4 5 . Ir.c3r.tr3 
con Franca .Va- r.o. 

Radio 3° 
G I O R N A L E R A D I O - O - e - 6 4 5 . 
7 .45 . 13 .45 . 18 .45 . 2 0 . 4 5 . 2 3 : 
6: Q j s t l d ana; 8 .45: Succede 
i.n Ita: i : 9 : Piccolo concerto; 
9 .33 : No", voi . loro; 1 1 , 1 0 . 
Mus'ca operlst c i : 11 ,40 : P*-
sin» S J pan.ni; 12- Da vede
re. sent.re. saoe-e; 12 ,45 : Co
me e perche; 13: Le ps-ol» del
la mus'ca; 14 .15 : Disco club; 
15 .15 : Spec.aletre; 15.30- Un 
arti d.scsrso . ; 17: Ar.tolsg a 
del bei cants; 17.30 Soarl» 
Tre; 18,15- J » « giornale; 
19 .15- Concerto della sera-, 2 0 : 
Pranzo 3.le otto; 2 0 . 3 0 : « I l 
Bravo >, opera di Sa.er.o Mar-
cadante. 

http://que.it
http://cor.su
http://5eir.br.ano
http://cia.-vS.co
http://rr.3r.zo
http://R3-.a-.12
http://Ir.c3r.tr3

